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Premessa

Il programma di “Teoria della percezione e psicologia della forma” per il biennio è sostanzialmente incentrato sul rapporto percezione-arte.

Lo scopo del percorso di studi proposto è quello di esaminare la pratica e la ricerca artistica alla luce delle diverse teorie sulla percezione; offrire quindi nuovi strumenti di lettura dell’opera d’arte e al contempo nuove potenzialità creative in ambito artistico.

Contenuti

Soggetto e oggetto

La forma 

Lo spazio

Percezione estesa e non veridica

Percezione artistica e rappresentazione

Unità, soggetto e oggetto

Equilibrio

Configurazione

Sviluppo

Luce

Colore 

Movimento

Tensione

Espressione

I limiti della somiglianza al vero

L’immagine delle nubi

Le condizioni dell’illusione

Ambiguità della terza dimensione

L’analisi della visione nell’arte

In questo anno accademico il programma sarà integrato da un progetto di ricerca culturale così denominato:

“Le immagini e la memoria – riflessioni  sull’OLOCAUSTO.

Contenuti

Immagini malgrado tutto

Quattro pezzi di pellicola strappati all’inferno

A dispetto di ogni inimmaginabile

Nell’occhio della storia

Simile, dissimile, sopravvissuto

Immagine fatto o immagine feticcio

Immagine archivio o immagine apparenza

Immagine montaggio o immagine menzogna

Immagine simile o immagine sembiante 

Il punto di partenza sono due pubblicazioni recenti:”Album Auschwitz” e “Immagini malgrado tutto. La prima è un sorta di servizio fotografico realizzato dalle SS e organizzato sottoforma di album. Questa raccolta fotografica documenta con una forza straordinaria, sotto l’aspetto sia storico sia umano, una giornata fra le tante – vista attraverso gli occhi degli assassini – dello sterminio sistematico degli ebrei durante la Seconda guerra mondiale. Sono immagini fotografiche che lambiscono la tragedia, non vi sono corpi morti accatastati l’uno sull’altro, non vi sono scene di violenza, ma uomini, donne, bambini, vecchie e vecchi dolenti e inconsapevoli.

Il secondo libro ,“Immagini malgrado tutto” di Georges Didi-Hubermann, parte da quattro foto strappate dall’inferno di Auschwitz nell’estate del 1944 da alcuni membri del Sonderkommando e sviluppa una rigorosa e originale riflessione sulla memoria, la storia, l’immagine, l’opera d’arte.

Entrambi i testi, in modi diversi e con materiali diversi, propongono una riflessione sul valore e il significato dell’immagine, in particolare quella fotografica, come traccia di un evento e come potenziale fonte di memoria collettiva.
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